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A mano a mano che il Ministero -va av-
•vicinandosì ài compimento del suo pro­
gramma e raddoppia d'attività nell'opera sua 
benefica al paese, raddoppiano pure i colpi 
dei partiti avversi per abbatterlo. Pare di 
troppo a certi uomini che un Ministero 
abbia vissuto un anno!... Abituati a veder 
cadere, o sensibilmente modificarsi per opera 
loro sola o collegata, quattordici ministeri 
dal 25 marzo 1801 al 22 dicembre 1867 (1) 
"hanno di che strabiliare per codesto au­
dace che persiste a vivere in onta alla loro 
condanna di morte. 

Per certi uomini, o partiti, non basta che 
la Nazione, giudice supremo inappellabile, 
stia tranquilla spettatrice dell' opera del 
Ministero; creda nel suo pogramma finan­
ziario amministrativo, e ne attenda fidu-
ciosa i risultati. —, Non basta che la no-
stra rendita discesa al quarantacinque mercè 
la politica sconsigliata del Ministero di si­
nistra antecedente, sia salita ora al cin­
quantaquattro -—Non basta che l'aggio della 
moneta salito al quindici per cento sia di­
sceso al sette, con grande vantaggio del 
nostro commercio e di tutte le classi so­
ciali — Non basta infine la voce della ca­
rità di patria che li consiglia a desistere 
da una opposizione sistematica la quale ove 
ottenesse il suo scopo rimetterebbe, tutto in 
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questione, con ima crisi Ministeriale. — 
Obbligherebbe da capo nuovi studi; nuova 
mostra di progetti più o meno vaporosi; 
nuove discussioni; nuovi perditempi!... Da 
capo la Nazione a sobbarcarsi il disgusto di 
sentire le stesse accuse reciproche, le stesse 
nenie, gli stessi scandali, le stesse inutili 
chiaccherate... anziché seguire la via che ci 
condusse alle migliorate condizioni interne 
ed esterne, e ci affida di condurci presta-
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mente a porto sicuro. 
Per certi uomini, o partiti, è una necessità 

abbattere il Ministero a qualunque costo, non 
foss'altro per dar prova di forza. Se non 
si può attaccarlo dal lato amministrativo si 
deve attaccarlo dal lato politico con con­
tinue gratuite asserzioni. — Accusarlo di 
aver già rinunciato a Roma.... poi, a costo 
di contraddirsi, annunziare che sta trattando 
per rinunciarvi!. Viene il principe Napoleone 
a far visita al Re, ed al loro colloquio inter­

di) Ministro Cavour. Crisi totale, 6 giugno 
1861 — Idem, Ricasoli. Crisi parziale, 5 set­
tembre 1861 — Ide m, crisi totale, 3 marzo 
1862 idem Rattizzi. Crisi parziale. 31 marzo 
1862 — Idem. Idem. 7 aprile 1862 -p Idem. 
Crisi-totale; 8 dicembre 1862 —Farini. Crisi 
totale, 22 marzo 1863 — Minghetti. Crisi to­
tale, 24 settembre 1864 — id. Lamarmora. 
Crisi parziale, 14 dicembre 1865 — Idem. 
Crisi totale, 21 dicembre 1865 — 2 Lamar­
mora. Crisi totale, 20 giugno 1866 — 2. Ri-
casoli. Crisi totale, 11 aprile 1867 — 2. Ra­
tei. Crisi totale, 27. ottobre 1867 —. Mena-
J>rea. Crisi totale, 22 dicembre 1867. 
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politica, la quale nuoce al presente e ri­
tarda la maturazione dei frutti d'un im-
mancabile avvenire. Y 
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viene Rattazzi con qualche suo astro minore, | gliata, connessa colla inopportuna agitazione 
bisogna dire che fu della caduta del Ministero 
che si è trattato: fu il Principe che venne a 
compiotare per trascinare l'Italia nell'orbita 
dellaFrancia e farne una schiava, un dipar­
timento francese! (stile di convenzione). — 
Con quanta logica poi tutto questo non lo 
sappiamo, comprendere, poiché se la Visita 
del Principe avesse avuto veramente quello 
scopo, niente di più a proposito di servirsi 
del Menabrea, indicato le mille volte dal­
l' opposizione come servile alla volontà di 
Napoleone e suo c o r i f e ; anziché chiamar 
nella partita il Rattazzi, capo della Sinistra 
il quale sdilinque con essa per la Prussia, e 
con essa è malato di Napoleonofobia ero-

fi quando tutto questo non ba-

,1 

nica. — 
stasse, si deve dire e ripetere continuamente 
che il Ministero sta per cadere.... anche 
questa voce insistente, qualche effetto pro­
durrà, come altra volta già lo produsse. 
Bisogna insomma avere la compiacenza di 
rovesciare un Ministero di più; per rico­
minciare poi l'opera contro quello che an­
drà a sostituirlo! 

* • m ~ • 

Fortunatamente però ormai ruesti artifici 
sono ARMI SPUNTATE. Tutte le cose hanno 

! quaggiù un confine, e pare che su questo 
| proposito la Nazione l'abbia già segnalo. Se 
| gli eterni demolitori non l'hanno capita, 

ad onta delle molte delusioni che da un 
IL * " * * 1 ' L. 

anno specialmente hanno provato, peggio 
per essi. L'ha capita il Parlamento — L'ha 
capita il Governo; e questo ci basta. 

L'ha capita il Parlamento che votò le impo­
ste conoscendo che bisognava assolutamente 
sobbarcarsi a nuovi sacrifici per costituire 
forle e rispettata la patria; e giudicò sa­
viamente che gli italiani non si sarebbero 
rifiutati. — L'ha capita il Governo che 
tenne fermo, e terrà, contro i sovvertitori 
dell'ordine, i violatori della legge, la mi-

| riade dei diffonditori di false notizie: e per 
! bocca del ministro Digny ha fatto sentire 
r or ora il fermo intendimento di compiere 
MI suo programma economico amministra­

tivo del Regno. ' 
E noi speriamo che al riaprirsi della Came­

ra la capiranno'gli uomini elei Centro da noi 
f già giudicati benemeriti per l'appoggio che 

il nei dì del pericolo hanno dato al Ministero, 
?'e finiranno col fondersi intieramente colla 
f Dèstra; poiché al punto in cui sono ri-
f dotte le cose, addottate in gran parte le 

DISCORSO DEL COffl CAMBRAY-DIGNY-
L M * '' ' 1 * 

Là decorsa domenica, alle Mozzete, gra­
ziosa villa della marchesa Eleonora Corsini, 
situata sopra un ridente altipiano del Mu­
gello, la cui base viene lambita dalle acque 
della Sieve, si riuniva una eletta schiera di 
circa ottanta elettori del collegio di Borgo 
San Lorenzo, invitati dal loro deputato, prìn­
cipe Don Tommaso Corsini, ad una riunione 
ch'ebbe termine in un sontuoso banchetto. 

In questa occasione, il conte Cambra y-Di-
giy, ministro delle finanze, pronuncio ù se­
guente discorso, che togliamo dalla Nazione: 

Signori. 
Questa riunione, alla quale ci ha chiamati 

il degno rappresentante di questo collegio, 
molte care rimembranze risveglia nell'animo 
mio. Io mi ricordo, quando, sdegnoso di ve­
dete il paese in mano di satelliti degli stra­
nieri; io lasciava la vita cittadina, e in mezzo 
a voi mi adoperava a svolgere le risorse di 
questa ubertosa vallata. Io mi ricordo di 
quando suonò l'ora del riscatto, e come io 
lossi il primo a dar vene il segnale, inalbe* 
rando suda mia vecchia torre di Schifano?* 
il vessillo nazionale. (Grandi applausi. — È 
vero, è vero !) 

Mi ricordo, o signori, come mi foste lar­
ghi della vostra fiducia, quando all'antico 
vostro deputato del 48, all'onorando genitore 
di questo nostro ospite di oggi, ai non mai 
abbastanza compianto marchese di Laiatico, 
voi voleste unirmi a rappresentarvi in quel 
l'Assemblea nazionale toscana, che dette al 
mondo e air Italia lo spettacolo memorando 
di essere la prima e di essete unanime a vo­
lere l'Italia una. (Applausi.) 

Queste rimembranze m'indussero a con­
servare m mezzo a voi il mio domicilio po­
litico, ad onorarmi di appartenere al corpo 
elettorale di questo collegio. (Vivi applausi.) 
E ciò mi procura oggi la soddisfazione di 
trovarmi a questo banchetto e potervi diri-
geie la parola. 

Prima di tutto mi corre l'obbligo di ma­
nifestare la mia gratitudine per le lusinghie­
re parole che sono state poco fa pronunzia 
le (1) e poi manifesti segni, ai benevolenza 
e ai luvore coi quali vi piacque accogliere 
quelle parole. . 

Nello stesso tempo pe:ò io sento il dovere 
di protestare che di quanto è stato fâ 0 ài 
quanto.»i è ottenuto uà un anno a questa 
parte nell'andamento finanziario, ammini­
strativo e politico uel paese, il merito non è 
da attribuirai tanto al Ministero cui mi o 
noro di' appartenere, quanto e soprattutto 
alla ferma volontà manifestatasi nel ptie^e e 
nei Parlamento, (brandi applausi.) Noi "non 
tacemmo altro, o signori, che mostrare il 
male tale qua! era, additare senza ambagi e 
senza ve*i ìipericooohe soprastava. Inquan­
to ai rimedn, o signori, erano conosciuti da 

!fc 
idee del Bargoni per l' organizzazione del ! tutti, e ci voleva solo il coraggio di r.solu-
Paese, il Centro può dirsi scomparso e ri- I tamimte adottarli» 

si 

E l'Italia, o signori, dette anche in que­
sta occassìone un nobile esempio. Si vide 
un popolo di 26 milioni il quale malgrado 
le ragioni di malcontento, malgrado gli ag­
gravi, malgrado i danni, e gli interessi scom-

dotjo ad una leggera nuance della Destra. 
»• • i L i 

— Cadrebbero in tal modo, ancora una 
volta, ma senza speranza di riscossa, gli 
sforzi dei demolitori partigiani, come di ! &"?*> inujgruuu i uauii. 

, , -:t , • „ h . | paginata da rivoluzioni e da guerre, non solo 
coloro che operano in buonafede; e forse | um ,?j ia8C.b trascinare ad meomposti movi. 
la lezione potrebbe farli rinsavire, ponendoli ì menti, non solo seppe fermarsi a tempo so-

' nella via d'una onnosizione utile nrcessaria I P r a u n a v i a d i arature V™ l a quale lo si : nella via (i una opposizione utile, necessaria ; yQ}m i m p r u a e n t 0 m e n t e trascinare, ma andò I 
\anzi nei paesi Uberi; anziché in quella scapi- t volontariamente incontro a nuovi sacrifizi! ; 8 

* I 

t 

appianò! ed appoggiò risolutarnpnte noi che, 
accinti eli'opera ardita di restaurare il suo 
credito, le sue finanze, e riformare i suoi or­
dini amministrativi, fummo costretti ad in­
cominciare dal chiedergli nuove imposte (be­
nissimo). E si vide un Ministero sorto dalle 
necessità di un gJorno di supremo pericolo, 
consolidarsi ed acquistare autorità col solo 
merito e col solo sacrifizio di aver detto 
sempre e per tutto e a tutti la verità intie­
ra. (E'vero è vero). 

Come voi potete credere, io non mi allon-» 
taneib in questa occasione da cotesto siste­
ma che ho esperimentato buono, e g acche 
Parlamento e Paese hanno appoggiato e a-
dottato con tanta risolutezza il nostro pro­
gramma, vogliate concedermi di ricordarvelo 
in due parole (segni d'attenzione). 

Quel programma era semplice e chiaro. Si 
voleva prima di tutto il riordinamento dello 
finanze; come conseguenza la soppressione del 
corso forzoso (ripetuti applaus*). Sì voleva 
per se stessa e come mezzo di raggiunger» 
il primo scopo, la riforma, la semplificazione 
delle pubbliche amministrazioni (numerosi 
applausi). Si voleva rialzare l'autorità del 
Governo, pacificare e trarquillare il paese. 

Io non mi estenderò intorno alla parte fi­
nanziaria di cui con molta esattezza vi ha 
tenuto proposito Y onorevole vostro rappre­
sentante. 

La parte finanziaria era la più scabrosa, BÌ 
perchè urgeva provvedere, sì perchè non era 
facile che i provvedimenti riuscissero efficaci. 

Era urgente di provvedere perchè i disa­
vanzi accumulati a tutto il 68 oltrepassavano 
gli 800 milioni, e perchè avevamo in prospet­
tiva pel 69 un nuovo disavanzo di altri 250 
milioni. (È vero). E il paese era inondato di 
carta, l'aggio della moneta salito al 15 per 
100, il credito dello Stato talmente depresso 
che la rendita si negoziava ai 45. (E' vero, 
è vero). Finalmente, quantunque si fosse prov­
visto con operazioni colla Banca, rimanevaro 
sempre a trovare 150 milioni per poter far 
fronte alle spese del solo anno 1868. 

Due cose urgentissime erano dunque da 
fare ; scemare il disavanzo pel 1869, cuoprire 
la deficienza del 1868. 

* • 

Signori, le pubbliche amministrazioni per 
gratuli, per vaste che sieno, in questo non 
differiscono dalle private e nemmeno dalle più 
umili. (Segni unanimi di approvazione). Per 
togliere il dis&vauzo nell'avvenire non o' era 
altro da fare che accrescere le entrate e di-
'minuire le spese. Per cuoprire il vuoto del­
l'anno corrente non c'era altro modo che pro­
curarsi le somme mancanti. 

Si fecero dunque quelle poche economie che 
era possibile di ottenere subito, e .si accreb­
bero le tasse; e l'operazione dei tabacchi 
provvide alle deficienze che restavano. 

Ed ora io poti ò. con occhio-tranquillo pre­
sentare alla Camera un bilancio, nel quale il 
disavanzo sarà ridotto a meno oi uu terzo di 
quel che era, e colla operazione dei tabacrhi 
ho assicurato il servizio del te<ovo fino % tutto 
il 69. (Applausi), 

Cosi frattanto si ripiglia fiato. E la pub­
blica fiducia risponde, sebbene lentamente, a 
questo vasto lavoro imperocché da un lato la 
rendita è salita fiuo al 54, e quello che p ù 
monta, perchè interessa tutte le classi anche 
le p ù povere, l'aggio della moneta dal 15 e 
calato al 7. (E' vero, è vero). 

Ma, o signori, la non è gà finita, e noi 
siamo lungi da essere giunti in porto. L'opera 
è bene avviata, ma occorre che Governo e 
Parlamento e paese si stringano insieme per 
continuarla colia medesima alacrità, culla 
medesima energia. (Bravo! Bene!) Bisogna 
giungere ad eliminare il disavanzo che re^ a, 
bisogna' procurare altri modi di accréscere le 
pubbliche entrate, ed ottenere nuove e ma^r 
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giori diminuzioni nello spese. Al ritorno della 
pubblica fiducia bisogna adoperarsi in tutti i 
modi, perchè così, e solamente così, sarà pos­
sibile riuscire a togliere & mezaip il corso 
forzato della carta. ./' 

Molta parte di questi resultati noi , dòtte 
biamo, o signori, cercarli nel compi mento del 
nostro programma intorno alla riforma am­
ministrativa. 

E' questo, o signori, un argomento, il quale 
commuove in diversi sensi gli spiriti. V'è chi 
,rida e protesta violentemente contro gli at­
tuali ordinamenti, amministrativi, e contro la 

"così detta burocrazia ; chi. non vede da.ogni 
parte che errori, che abusi, che malversazioni; 
e v'e chi• nulla vorrebbe,mutare per timore 
d'incontrare disordini maggiori,.e vuole lo­
dare e giustificarsi anche quello che non ri­
sponde minimamente allo scopo e ai bisogni 
del paese. 

Io non esito a dire, o signori, che gli uni 
e gli altri cadono in errore, gli uni e gli al-
tri sono fuori del vero. -----

E, il vero si e che noi siamo un Regno for­
mato in otto anni. Abbiamo una Amministra­
zione composta in fretta, rimpastando insieme 
otto meccanismi amministrativi, diversi di 

. indole, di forme e di principii, e ciò mentre 
un poderoso nemico ci stava minaccioso alle 

..porte. . . . , • > . :';'U -: •( ; ;.;, i 
Fummo costretti da politica necessità di 

. fondere, di unificare tanti elementi diversi, 
senza avere né il tempo, né la calma neces-

, saria^a scegliere gli ordinamenti più adatti, 
senza possibilità cPequilibrare tra loro le;spese 
e le entrate,senza riguardo possibile agl'interes­
si, ai. bisogni, alle tendenze alle consuetudini 
deliemostre popolazioni. Qual meraviglia, o si­
gnori, se questi ordinamenti improvvisati non 
Junzionano a dovere? (segni di assentimento). 
Era naturale, era necessario, che così fosse. 
Io, se devessi dire, quando considero quello 
che abbiamo fatto, e il tempo impiegato, non 
esiterei ad asserire che abbiamo fatto mira­
coli. (Approvazione). 

Ma, dacché la Venezia si è aggiunta feli­
cemente all'Italia, e si può senza pericolo e 
senza ,danno raccogliersi e pensare ai nostri 
bisogni, nasce la necessità, il dovere, di pròv-
v *dere, al consolidamento di questo nuovo 
edificio, nasce il dovere di riordinarne, e di 
farne armonizzare le (parti, nasce iu sostanza 
Inopportunità di quella intera riforma ammi­
nistrativa, che noi ci proponiamo di pro­
muovere. 

E noi di fatto intendiamo cominciare dal 
riordinamento dell'Amministrazione centrale 
e provinciale sì politica che finanziaria, rial­
zare T autorità dei prefetto, concentrare in 
una sola mano, in ogni provincia i diversi 
servigi che dipèndono dai ministro delle fi­
nanze e creare in ogni distretto una nuova 
autorità, che riunendo nelle sue mani inge­
renze politiche amministrative e finanziàrie, 
discéritri ed avvicini alle popolazioni la con­
tinua azione del Governo. 
•'Noi intendiamo da un lato ad ordinare la 
contabilità dello Stato è dall'altro ad unifi­
care e rendere più regolare P esazione delle 
imposte, onde cessino i continui inconvenienti, 
ì ritardi e gli errori di cui a ragione si la­
gnano 1 contribuenti (Unanimi segni di àp-* 
pròvazionè)Matendi amo procedere ad un rior­
dinamento dei sistema tributario che, 'senza 
diminuire le risorse dell'erario, ne uguagli il 
.•peso e lasci alle Provincie e ai comuni risorse 
Sufficienti per far fronte ai bisogni loro, ed 
intendiamo nel tempo stesso procedere a 
semplìcizzare gli ordini giudiziari e i sistemi 
d'insegnamento e provvedere a fare più sem-. 
plici e meno costosi gli ordinamenti militari1 

di terra e di mare (Applausi). 
Vastissima, come voi vedete, o signori, è 

To-pera che noi ci proponiamo. Ma delle leggi 
necessarie a compierla le più importanti sono 
già, e le altre verranno man mano ed in breve 
presentate al Parlamento, il quale, non ne 
dubitiamo, risponderà ai voti del paese po­
nendosi alacremente all'opera per recare ad 
atto un concetto tanto necessario e tanto de­
siderato. 

* Risultato dell' applicazione e dello svolgi­
mento di questo concetto saranno senza dub­
bio nuovi aumenti nelle pubbliche entrate e 
nuove economie, ma sopratutto ne emergerà 
un andamento alle faccende pubbliche piti 
semplice e più regolare e un'economia note­
vole di tempo e di pazienza pei cittadini e 
pei contribuenti, da cui emergeranno di poi 
nuove risorse all'erario. 

Però tutto questo non basta ancora, o si­
gnori. L'Italia ha grandi risorse, ch'è nostro 
debito svolgere e dalle quali debbono neces­
sariamente emergere una maggiore prosperità 
nel paese e l'equilibrio del bilancio dello 
Stato. ' t 

Signori, io ve lo diceva in principio, non 
ho'dimenticato di essere un'antico agricoltore, 

(risa) e tuttavia mi lusingo che i miei lavori j dove apparisce chiaro lo scopo, pel quale il 
agrari, dei quali fu teatro questa nostra amena ! Ministero venne a chiedere al paese i sacri-
[aliata; del Mugello, utili a me, non sieno > fizii necessari! per ottenerlo, e come non si 
iu3ci|i affatto inutili a voi (Assentimento stancherà ài percorrere risolutamente questa 
?ener|Ji|). . . , unica via di salute. (Bravo, bene*) .'..< ; 

GM5ofene: Io ho veduto coll'esperienzà che 
ci sono due maniere di far produrre la terra. _ _ _ 
Consiste l'una nel f.irle larghe anticipazioni, Xsistehze, amènza (Pver combatter talora "leali 
ltttn\t*t *\%«AfUnrli a ntonfor/iÀvi'ì AVÌ^ 'A' rinvi A'1 i n l n ntrsbt* mM%; 4-r.l «tt.M» .v^^V ^^.-.«.—„ -i«l';iS .?? ~i . *• 

Ma non bisogna farsi illusioni. Tutto que­
sto non si fa senza incontrare difficoltà e re­

lavori profondi e piantagioni cha d'anno in 
anno, se:sono giu&ziogamente dirette, ne, ac­
crescono largamente il prodotto. Condiste 
l'altro nel licitare iu modo eccessivo le spe­
se, e nel -mettersi in tasca la maggior parte 
possibile delle entrate. 

Non ho bisogno di dirvi che il coltivatore 
che si attiene ai secondo sistema riesce a ro­
vinare sé stesso ed il suo fondo, e per di più 
passa ,per avaro, mentre colui chfvsi attiene 
al primo accresce la propria e Paludi pro­
sperità. 

avversarli, tal altra però ancora artifioii sleali 
je;imr,nonostatité pericolosi: " r l w l 

Voi ne avete esempi singolari'nelle ultime 
\ l o ^^hè_non sonò; ancora.finite. Nessuno.di 
j voi iguora le fasi attraversate dalla legge sul 
5 macinato, la quale malgrado gli sforzi dì 
1 pochi avversari comincierà nel 69 a dare buoni 

reaultati mediante una larga applicazione del 
contatore meccanico. Mentre però le popola­
zioni italiane unanimamente accettano questa 
nuova tassa senza opposizione alcuna, strane 
sono le storie che s'inventano in certi pe-

0 i 

I partiti che si erano formati peri costi­
tuire la Nazione, Bottonerie bandiere, non 
htnno più altra ragione di es te re ora chg 
la Nazione è. sicura del suo avvenire. Sa non 
la vincono i rancori personali, che carità di 
patria vuole che cessino, dovranno dunque 
trasformarsi. E noi nel sollevare questa ban­
diera del riordinamento amministrativo con­
tiamo sull'appoggio di quanti vogliono assi­
curata l'unità e l'iniipendeuza d'Italia sotto 
lo scettro costituzionale del Ra Vittorio É m -
nuele. 

Vogliate adunque, o signori, meco propi­
nare alia saluto del R.) Vittorio Emanuele e 
della sua dinastia. (Triplice salva d'applausi.) 

Ebbene, o signori, questo esempio si ap- S riodici, 
plica benissimo .agli Stati..M,voi guardate , ; ^ ^ e citerò una sola. H:nno asserito taluni 
questa no3traleàlia;vòT vedrete che in una j nei giornali, che il ministro delle finanze ap 
buona metà del territorio. mancano le, strade ! pena comparso nella,sua valle di San Pietro 
e non solò le-ferrovie, del cui difetto voi vi ? a Sìevé, fu assalito dal popolo e costretto a 
doletela ragione, ma le stósse strade rotabili j fuggirò (grandi risate.) E! questa favola, ha 

" ..... , . , ,,, , , , fatto il giro d'Italia..;. Esso, ano, però al-
. menoj un buon effetto. Gli abitanti di S. Pie­
tro a S ève, e di tutta questa nostra ridente 
vallata impareranno ad apprezzare la buona 
fjde di codesti giornali. 
I Qo testa stampa d'altronde non solo se la 
piglia coi, ministri, ma nulla oramai vi, e ,njù 
di sacro, ne di rispettabile per essa, e 'sic­
come il paese non le risponde affatto, non 
vai la, pena che ce ne preoccupiamo .maggior­
mente , 

i ) . i 

ordinarie, ; $ ne avviene che ,i.prodotti del 
suolo non'si vendono e si perdono e vanno a 
male per la impossibilità di esportarli; ónde 
ne segue che nessuno si cura di accrescerli, 
e il risultato di questo stato di cose si è 
l'ozio, la.miseria, il brigantaggio, Ked è na­
turate che non possano co teste Provincie of­
frire all'erario quelle risorse che dovrebbero. 

Non curando questa condizione di cose, lo 
Stato fa qui come il coltivatore avaro. Fa 
male per se e per altrui. Mentre, promuo­
vendo la costruzione delle strade, si cambierà 
la faccia al paese, la produzione si accrescerà 
il pane, il lavoro e l'azione regolare del Go­
verno ci libereranno dai briganti* il commer­
cio, l'industria pigleranno un impulso sempre 
maggiore,e l'erario sarà il primo ad avve­
dersene. E proprio il caso del coltivatore, che 
fertilizza i suoi terreni. 

E lo stesso può dirsi per molte altre ope • 
razioni di non minore importanza. I canali 
d'irrigazione, le ferrovie, sono tutte imprese 
che languiscono per molte cause diverse, e 
che bisogna rianimare^perohè acccre3oano la 
produzione e la prosperità che indirettamente 
contribuiscono al pareggio del bilancio. 

Molto si e fatto in questo senso nell'anno 
corrente. Alle strade ordinarie si provvide 
con una legge che ne fa obbligatoria la co­
struzione. Le Società ferroviarie furono rie­
quilibrate, e le convenzioni relative saranno 
sottoposte al Parlamento. Altre imprese fu­
rono pure ravvivate senza aggradii per lo Stato. 

i M Ì n o ? fu l0 8 8Ìb l ! e °S u P a / 8 Ì seriamente f ^ S r ] 5 ò ^ 

• La regìa dei tabacchi e l'imprestito che le 
è collegato, sono stati argomenti di accuse, 
di censure più Serie. I giornali dell'opposi­
zione son divenuti tutti calcolatori, e a furia 
di cifre accomodate son, ,giunti perftao j;a 
pretendere di dimostrare Che una emis­
sione di un G per cento ali' 82 equiva­
lesse a quella d' un 5 per cento al 3$. 
Erano arti di partito. Si voleva screditare l'o­
perazione perchè non riuscisse. Così il paese 
ci avrebbe guadagnato di trovarsi in nuovi 
e gravj imbarazzi finanziarli, di vedere rica­
dere i pubblici valori e rincarare l'aggio della 
monetale così allontanare iij momento dèlia 
sospirata soppressione del corso. forzato. 

Si voleva che il ministro delle finanze, di­
menticando l'interesse dell'Erario e ri suo 
dovere verso il ^Parlamento, pubblicasse i 

I suoi calcoli, facesse il suo rendicontò prima 
jdeUa riunione dolla Camera, e perfino prima 
!dhe le sottoscrizióni aveaseroàluogo. Si voleva 

NOTIZIE DI SPAGNA 
-, . ^ " 

Il maresciallo Espartero (duca della Vitto­
ria) r fece« una. nuova: •manifesÈazione :in? fa-vore 
degli uomini della rivoluzione. 

Ecco la sua risposta all' indirizzo della 
Giunta rivoluzionaria di Alar el Rey: 

t Al sig. Augustìn Landa^uce 
| presidente della' Giunta rivoluzionaria 
, ... d'Alar el Rey. v > s 
Io mi congratulo di cuore colla vostra 

Giunta per il trionfo del glorioso sollevamento 
nazionale, e vi ringrazio, come pure tutti i 
membri della Giunta, delle buone narole con­
tenute nella vostra lettera dell'll di questo 
^ese.^ . : ; . '••?, :' 

ì0. Ho fiducia, ed abbiate voi pure fi lucia e 
certezza, che gli uomini, i quali presero l'i-

v niziativa del sollevamento sapranno condurlo 
a buon fine per consolidare la libertà,e la 
felicità della patria. É questo l'unico votode^ 
veterano, il dfi cui concorso ed appoggio1 non 
mancherà loro,, se ve ne sarà bisogno, per 
questa patriottica intrapresa. , 

Log cono, 17 ottobre 1868. 
Vostro aff. servii, ed amico 

I l Buca della Vittoria. 

» 

in • 
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I in una parola ch'egli venisse a dimostrare ai 

i. ! 

del complemento, della rtte ferroviaria, i di 
cui benefizii sono tuttavia invocati da molte 
Provincie del Regno, e tra le altre anche da 
questa. (Bravo ! Bene l) l 

Non-crediate per questo, o signori, di es­
sere dimenticati. Dille cose esposte voi ve­
dete quali ingenti difficoltà attraversassero 
questa via à\ restaùra/àone della pubblica 
fortuna da noi intrapresa. Ora, in mezzo alla 
imminente rovina di tutte le imprese ferro­
viarie, nello stato quasi disperato in cui'èra 
la Finanza, voi facilmente intenderete come 
non si potesse subito pensare a stabilirne 
delle nuove. Ma oltre a questa ragione un'al­
tra ve n'era per soprassedere. Come vi' diceva 
poc'anzi l'onorevole vostro deputato,, una mi­
rabile invenzione è posta alla ' pròva, merce 
la quale le ferrovie secondarie, le ferrovie dei 
luoghi montuosi potrebbero Seseguirsi colla 
metà della spesa, e tutto consigliava ad as­
pettare i risultati degli intrapreBi esperimenti. 
Ora possiamo ritenere che là nuova inven­
zione presenti tutti i caratteri di una facile 
applicazione, cosicché non sarà lontano il 
tempo in cui si potranno incominciare in di­
verse parti del Regno i lavori di questa 
nuova specie di ferrovie economiche, mercè 
le quali la locomotiva si vedrà attraversare 
e arricchire regioni che da lungo tempo la 
desiderano invano. (Ripetuti applausi 1 Bravo! 
Bravo!) è V 

Ss non che, sia per le strade ordinarie, sia 
per le ferrovie economiche si richiede chele 
Provincie e i Comuni si associno (approva­
zione generale) e formino consorzii per de­
terminarne la costruzione, ed importa che tra 
i vecchi e i nuovi stabilimenti di credito, si 
procurino i mezzi necessarii. 

Ma per questo, o signori, queste cose sono 
necessarie : occorre che le Provincie e i Co­
muni sieno posti in grado di sobbarcarsi a 
codeste spese e quindi che si riordini il si­
stema tributario ; occorre poi sopra tutto che 
il credito e la fiducia rinascano. 

Voi vedete adunque, o signori, come tutto 
questo si rannodi e si leghi e come la pro­
sperità del paese dipenda dai risorgimento 
dei suo credito, e siccome questo non può 
attendersi che dal riequilibrarsi del bilancio, 

i 

avrebbero fruttato loro molto meno della renr 
dita e ch'era meglio non le pigliare. , 

M* l'artificio èra invero un po' troppo goffo, 
per làsciarcisi prendere, ed io non ci insi­
sterò. 
f i { * . i \t . • • 

,jDel resto il tempo di render conto verrà 
f e presto, giacché non andrà guari che sa­

ranno riconvocati i rappresentanti della da­
zione, per ripigliare con nuòva alacrità l'o­
pera sospesa, ma non interrotta. La Camera 
vedrà come malgrado una guerra accanita e 
sleale fatta nelle Borse e nei giornali, la sot­
toscrizione sia stata coperta quanto basta per 
giustificare i} saggio adottato dell'82 per 

| cento. Là Càmera vedrà che l,e spese, le cooi-
* missioni,' gli abbuoni tanto magnificati non 
\ oltrepasseranno la misura consueta. La Ca-
l mera si persuaderà che, mentre una ,nupv^ 
j. emissione di rendita avrebbe deprezzato i 
j corsi e rincarati gli aggi è cosi recato nuove 
? e gravi perturbazioni fino nelle classi più po-1 
; vere, la operazione dei tabacchi sia riuscita, 

ad un saggio molto superiore a quello che. 
una emissione di rendita avrebbe offerto e 
come contribuirà a far rialzare i fondi e aj 
diminuire il prezzo della moneta metallica, 

Intanto a noi basti constatare che le con* 
dizioni del crédito sono immensamente mi- : 

gliorate, a pigliar coraggio e proseguire sulla 
via intrapresa, nella quale non, dubitiamo di, 
ottenere sèmpre più termo e costante l'ap­
poggio dei rappresentanti della Nazione nella 
imminente )oro convocazione. A /noi, basta l 
sapere che la immensa maggioranza del paese 
ci sostiene, ci approva ed aspetta anziosà le 
prossime deliberazioni del, Parlamento. 

) - Jo mi era prefisso, o signori, di non tenervi 
un.discorso di politica: ma, giunto a questo\\ 
puntò, soffrite che ve ne dica poche parole. 
Dopo la guerra della Venezia, dòpo che le" 
Alpi sono il confine dell'Italia, dopo che 
Mantova e Verona, antichi baluardi di servitù,, 
sono divenuti i propugnacoli dell'indipen­
denza nazionale, e naturale che lo spirito pu-
blico si volga all' interno i ordinamento, all'as-i 
setto definitivo <l\ questo Regno, che noi dob­
biamo sopra tutto alla nobile iniziativa di 
Casa Savoia. ' 

La Correspondance Havas dice ebe-i due 
candidati al trono che hanno più probabilità 
.sono il re, Ferdinando di Portogallo e il.Duca 
di Montpensier, ma più quegli che questo. 
'< Quanto alla repubblica persisto a credere, 
scrive il corrispondente, ch'essa >non potrebbe 
sorgere che dall'impossibilità in,cui si fosse 
di stabilire quell'accordo quasi unanime che 
e indispensabile per la scelta d' un sovrano. 
La repubblica non manca Idi (difensori, ma 
sono,assai tiepidi e non fanno proseliti: e uno 
stato maggiore senza generale in capo e senza 
esercito». iteu 
-̂ Lo stesso corrispondente dà per positivo 

questo, .aneddoto. • 
f m * * ' i L 

Q- (giunsero da Roma a Madrid quattro grandi 
casse contenenti quattro reliquie o corpi santi, 
fra* quali il corpo di S. Fortunato. Siccome 
le casse erano indirizzate alla regina^fu de-
9Ìso;lche le, sarebbero, mandate. ! , , , ! ' • 

1 i 

La Lìberté contiene le seguenti notizie 
spagnuole.-
' I l generale Duloe si e ristabilito in salute 

e fu già a visitare Serrano. • 
II. Governo ha stabilito di sciogliere la mi­

lizia dei, veterani. La G. N. sola resta,inca­
ricata d'invigilare alla vita ed alle proprietà 
dei cittadini. Il gen. D. Francisco Serrano 
Bedojfia fu nominato direttore generale delle 
milizie cittadine. 

La notizia del passaggio dì Lisbona del­
l'infante D. Enrico di Borbone ! è-' giunta a 
Madrid. < 
-Questo principe recasi a Gibilterra. Di là 

chiederebbe dì poter rientrare in Spagna sotto 
pretesto, che vittima di misure arbitrarie, 
venne esigliato dai Governo d'Isabella. ' 

i«rh ili 

\\\ li!- I L > 

Dai giornali francesi del 27 giunti alle 3 
ppm. , ,.| . ., -,/ -,,-;.. • . , • . ; . . }f, : 

Secondo la Correspondencia, parecchi ge­
nerali che si erano riuniti nelle provincia 
basche, hanno ricevuto, alcuni, bordine di r i ­
tirarsi inoltri punti, ed altri di passare al-, 
l'estero; ' ' \^ ;;, : i .. r • 

F " \ 
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lì Journal des Bébats in un articolo sotr 
tescritto, John Lemoinne cita fra; gli altri i 
seguenti brani, del, giornale cattolico il Pen~< 
siamento'- \ 

ili ...̂  Anzitutto monarchia pura, monarchia 
popolare; Piuttosto ohe la monarchia costitu­
zionale, necessariamente dottrinaria, la repub­
blica; e piuttosto che la repubblica unitaria, 
la repubblica, federati va.... In breve ù Sillabo, 
finche vi sarà qualche speranza-i che il Con­
cordato sia rispettato ; ma se il Governo di* 

* 
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ji slice il Sillabo e rompe il Concordato in vi- <j MILANO, -r L'altro ieri giunse a Milano , Verso il mezzogiorno in militare uniforme 
gore, allora la liberta é la repubblica, la ••• il tótellQ deli' Imperatrice Ut ìtùasiai il quale entravano nella sala a tale scopo; addobbata 
repubblica e la libertà i> I *UU!Qa vettura ornata -si, reco a visitare il ì tutti quei giovinetti, dal cui volto \ traspariva 

Ecco il programma del partito cattolico, I capolavord di Leonardo, presso la chieda della . insolita gioia, avvegnaché vedessero come an-
conciliarle Lemoinne, e non può dirsi che sìa | Grazie, ripartendo subito dopo per Como. ! che nel loro umile Istituto non isdegnavano 
«celato. Se la repubblica trionfasse momenta- I NAPOLI. — Ci apprende VItalia di Napoli j di accorrere i cittadini <per assistere a quella 
beamele in Spagna, si potrebe vedere il clero | che la Corte di Sssisìe di Santa Maria'Ca-- ! fes ta e<* applaudire ai . loro i progressi. Breve 

iifbonedìre con trasportogli alberi della libertà; \ pUa voterò dietro verdetto-affermativo del A $ Ambitodiscorsoeletto da uno-degli alunni 
ciò si è visto altrove (In Francia nel 1848). ;jjQ[m\ ha testé applicata la tìena;di;anni tenti I Stesseva la storia dell'Istituto ed accennava 
Spingerebbe con tutte le sue forze alia libertà I di lavori forzati a (Janno del Ròseitto, rèo di ! a i desiderabili miglioramenti Furono poi re-

con1 nota scritta la dichiarazione precedente-* 
ménte fatta dallo stesso ministro deli'inse^ 
diamento del Governo provvisorio. 

DISPACCI TELEGRAFICI ' 
{Agemia ètéfaki) 

PARIGI, 28. — Fu pubblicata una triplica 
carta d'Europa. , 

Il testo unito all'ultima carta dice che lai 
Prussia è sensibilmente aumentata, ma in assoluta ed accelererebbe il moto per gtun- I mancato assassinio nella persona del'sindaco j cltafeo alcune poesie che, riflettendo sotto i 

gere più prestò alla fine, E molto tempo che s « ^ .i, ,. :. . ^ , A v, , .- Ì 
esso ha détto che per arrivare alla ter. 

; messa bisogna traversare il mar rosso 
"lettura delle decisioni dei'GÌuri eideilaCórte, ì minor emozione destarono alcuni brani che, l> l'Austria unite erano1 padrone della Germia 

manifestò la sua soddisfazione Con una salva f siccome saggio dei profittonella musica fu- d\ nia e potevano- opporre alla Francia 80 ;miliori£ 
di applausi. § rono dagli allievi cantati eoa accompagna- § di abitanti legati da trattati è i dà òr Rattizza-

ìj bisogna pensare alla traversata. 
Parecli'é i plèricàli vogliano adottare lo 

stesso sistema,in Italia. Passare cioè per 
il,mar iicws'o ónde arrivare al Nero; ma 
fanno i conti senza 1' oste. 

! * 
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'̂ MIGLIEiUNA (Calabria). - Quel Sindaco 
fu proditoriatnenVé'iiooJso a cplpi di pugnale 
sulla piazza Idèi, paese. Gli assassini non si 
conoscono ancora. 

Dall' Opinione : 
Mentre la Presse di Vienna dichiarava 

•che il discorso fatto dal barone dìBeust nel 
1 seno del Comitato 'dell'esercito sarebbe te­
muto segreto, stante la sua gravità, la. Neue 
freie'Prèsse QQ ne,dà un;sunto. Questo con-

Vi fermai' \V importanza del discorso. Il barone 
di B^nst prevede la guerra tra la. Francia e 
la Prusflia e-dice in sostanza che l'Austria-
devo eiser abbastauza forte par poter arre--
Btarè5 le potente ime volessero intervenire' 

3 • 
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mAWìxmì, Ciò ; significa V Austria lasciar 

;Schiaràiad impedire che la Russia^ interven 
gaia difesa ideila Prussia; 

L L'Austria sarebbe adunque la sentinella 
'̂avanzata contro- la 'Russia, nel caso* che 
questa rompesse la neutralità. 

Tali dichiarazioni del prime miniato au-
striaeo hanno molta gravità;, esse scopronô  

i-Àia lembo del lavorio diplomatico che ferve) 
da due anni. Poste a riscontro colle; parole4 

pi lord Stanley intorno a' pericoli della pre­
dente situazione ed alla .speranza, riporta in 
unn médiàziohe, cogli articoli Journal des \ 

iDébats, di cui abbiamo additata V importan­
za e 11 altri giornali francesi, esse farebbero 
credere, che appena la Spagna sia rientrata 
in uno stato normale, la pdliziòne diploma­
tica d'Europa potrebbe meglio desinarsi. 
La parola mediazione non e stata profferita 
a caio; la mediazione è sempre stata l'ul­
tima proposta o^'ultima fase delle tratta­
tive che precedono la guerra. Quantunque 
l'Europa non sia ancora giunta a queste 
con baioni, non si può dissimulare che le di* 
chiarazioni attribuite dalla Neue freie Presse 
al barone di Baust, additano come l'Austria 
consideri k guerra tra la Francia e la Prus­
sia come una delle eventualità più probabili. 

. - : - . » 

NOTIZIE ITALIANE 
• ( 4 I • ^ j • 

FIRENZE. — Dalla Qnsz, d'Italia: 
Si assicura che S. M. il Re sarà di ritorno 

in Firenze il .2 novembre prossimo. 
— L'onor. Pasini, ministro dei lavori pub-

biici, e atteso a Firenze per il giorno 3 no-
vembre. 

— Si annunzia &\V Opinione che al Mini­
stero dell'interno si sopprime la direzione 
superiore d'amministrazione • che il marchese 
Bel Carretto è perciò messo in disponibilità : 
e che ieri l'altro, 26, è stata firmata fra il 
ministro dei lavori pubblici ed una Società di 
capitalisti una concessione per una ferrovia 
fra Mantova e Modena, via Bjrgoforte, Suzì-
zara e Carpi. 

— Il ministro delle finanze, in vista delle 
eccezionali circostanze della provincia di Man­
tova, sospese per ora l'esazione dell'imposta 
di rìcch8zza mobile 1867 scadente in questo 
mese in,alcuni comuni di quella provincia. 

•— La Qa%3, del Popolo di Firenze scrive 
che non è ancora stato deciso il giorno della 
riapertura del Parlamento; che in dicembre 
il Ministero chiederà un mese o due di eser­
cizio provvisorio, giaechè oltre alla mancanza 
del tempo per discutere i bilanci, la Com­
missione generale non ha ancora in pronto 
le relazioni ; che dicesi non voglia il Lanza 
accettare la candidatura aliar presidenza offer­
tagli dalla sinistra : che la sinistra pense­
rebbe ora a promuovere la cadidatura del 
Rattazzi o del Crispi ; e che il candidato della 
deatra sarà indubitatamente il .Mari. 

GENOVA. — ]Da|!n|. \\ gierriali| genovesi, 
la notizia che in seguito alla recente apertura 
del tronco di ferrovia da Nizza a Monaco, il 
servizio che si faceva finora tra Nizza e Mo­
naco coi vapori Palmaria e Eioeardo HI, si 
farà quotidianamente tra Monaco e Sanremo. 
Il nuovo servizio sarebbe incominciato col 15 
del prossimo novembre. 

FRANGIA. - La Liberto del 26 riferisce 
la voce ohe la regina di Spagna sia, andata 
a Parigi ia incognito l'ultimo martedì. T l̂e 
notizia merita conferma. 

— Leggesi nel Qoulois: 
La notizia,, che abbiamo data della con­

versione del 4 i\2 in 3 0\0, circondandola 
di tutte le riserve possibili; éWfatto certo. 
— Si crede generalmente che il signor 

Schneìder continuerà a precedere il, Corpo 
legislativo durante la sessione 1858-5<>. i Ma 
si dice che più tardi verrà nominato sena­
tore. La presidenza della nuova Camera ver­
rebbe, giusta la promessa dell'imperatore, 
affidata al signor David che appartiene alla 
maggioranza più devota alla dinastia. 

BELO-IO. — Scrivono da Bruxelles che 
un numeroso contingente di gesuiti spagaoli 
espulsi per ordine del Governo provvisorio 
di'Madrid giunse a Namur ; trecento di essi 
sono già designati per occupare gli stabili­
menti di gesuiti di Liòge, Se ne attendono 
altri in mólte città del regno. 

AUSTRIA. — La commissione per la co­
stituzione approvò il contingente di 56,000 
reclute per il 1868, dappoiché il Governo 
aveva insistito decisamente su questa cifra. 

— I giornali austriaci hanno da Praga: 
Kveton, estensore dei Narodini Pohrol, fu 

condannato ad un anno di carcere duro e 
alla perdita di 1200 fiorini nella cauzione per 
il crimine di perturbazione della quiete, e 
l'estensore del Hlas Dv. Kodym, per lo stesso 
crimine, e per il delitto d'istigazione a di­
sordini, a cinque mesi di carcere duro e alla 
perdita di 1500 fiorini delia cauzione. 

Il Hlas venne inoltre sospeso per ordine 
del dirigente la Luogotenenza. 

Fu sospeso anche il J)elm% giornale degli 
operai. 

GERMANIA, — Un dispaccio da Carlsruhe 
annunzia che la Commissione incaricata della 
liquidazione del materiale delle antiche for­
tezze federali si riunirà al principio del mese 
prossimo. Le riunioni avranno luogoJproba­
bilmente a Monaco. 

INGHILTERRA. — I protestanti ritualisti 
si agitano molto a motivo delle prossime 
elezioni. A Brighton in seguito a discorsi 
violenti, dice il Morning Post, una riunione 
numerosa si è sciolta senza :prenderejalcuna 
risoluzione. * • 

SPAGNA. — Si sta preparando in fretta 
un progetto di legge provvisorio per la forma 
in cui dovrà esercitarsi il suffragio univer­
sale nelle elezioni delle municipalità, delle 
deputazioni provinciali e delle Cortes. 

— La Liberté contiene le seguenti notizie 
di Spagna: 

Il Governo ha promulgato la legge delle 
Costituenti del 1854 su le elezioni dei con­
sigli municipali. 

In virtù di detta legge, i consigli saranno 
eletti dal suffragio del maggior numero di 
cittadini. 

— Bande di partigiani percorrono ĵla pro­
vincia di Alicante e proclamano la repub­
blica federale. 

mento dfV forte-piano. Bello specialmente un \ zione militare -formidabile ; 'che 'le ! pò'tehz* 
inno patriottico in cui tipetevansi i viva a l - i che circondano ora la Francia sono iti li pen-
l'Italia e al Re: viva cheuscivano dal cuore, [denti; Belgio,é Swzera neutrali! LvPrus3Ìa 
né potevano sospettarsi provocati dalla paura f colla Confederazione del nord; conta 30 mi 
o suggeriti dairamb zione. S; passò quindi VMoni. Gli Stati tedeschi del sul,legati mili 
a leggere i nomi dei distinti, ciascuno dei 1 tarmente alla Prussia contano 8 milioni s 
quali prcsenfcavasi a ricevere il premio con l l'Austria 35 ; P Tóalia 22.1 Aggiunge che la 
portamento disinvolto e civile. E tale sciol- | Fr&noia.colla sua unita é*i suoi 40 milioni 
t.?zza della persona ed urbanità di modi de- 1-compresivi quelli d'Algeria, ha nulla eli te* 
Vosi senza dubbio ripetere dagli esercizi mi- j mere da ch?cches3}a. 
litari e ginnastici e dall'insegnamento del I MADRID, 28. — Il Consiglio dei ministri 
canto corale agd alunni saviamente impar- f approvò- il rapporto di' Piguerola sulla situa­
t i t i Che sé questi esercizi e questo insegna- | Zione finanziaria e i mezzi per f*r fronte ai 
mento non ottengono tf approvazione degli 1 bisogni del tesoro,. Attendesi :1 a pubblioaziond 
adoratóri del'>pasàato,l4ualic^donovàdem-\| di questo rapporto. Parlasi di uu imprestiti 
piutoil dovere di carità exli umanità quanlo I di 600 milioni di franchi la cui sottoscrizione 
col loro qbolp abbiano sfamato il figlio del 1 aprirebbki m Soagna ed all'estero. 1 
jpovero, verranno certamente encomiati da 
tutti coloro che, desiderando la patria indi-

jipendente e forte, veggono tanto nel povero 
rjquanto nel ficco,il»oifctamnp che deve difen­
derla colle armi ed arricchirla .colle opere 

^dell'ingegno e della mano; da coloro che sin­
ceramente si studiano di sollevare il (popolo 
dall'abezione ed educaniolo a moralità e no-

ir -* 

r * 

PARIGI, 23. — Il Moniieur du soir dice 
ch9 il Comitato bulgaro di Buk-̂ rest continua 
nei suoi intrighi.. Î e potenze devono ;sorve 
aliarne lo sviluppo con attiva vig'lanza e sol 
lecìtudine. 

La malattia di Rossini sì è aggravata. 
Nigra verrà a Parigi il 30 corrente. 

,» ... .. ,. ,. , , j j - , „•*•?. PARIGI, 29. — Il Monìteur parlando sulla 
bllà di sentimenti renderlo degno dei leciti | discussione ch'ebbe luogo in Austria in seno 
ncreamentr della^vita.. Ai quali ricreamenti | a ì Comitato delPesercito dice che la cifra di 
hanno dmtto anche gli alunni dei mo Rico-.f 800,000. nomini nulla ha che non stia in rap gli alunni aei pio 
vero conciossiachò dai saggi dei lavori che 
ciascuno espose nell'arte o mestiere cui è 
avviato, provano ad evidenza come la musica, I 
la ginnàstica è gii esercizi militari, non sieno 
per loro sciupìo di tempo, ma onesto sollievo 
dopo rapplicazione allo studio1 o-la materiale 
fatica nelle officine. Ad incoraggiare quei 
poveri 4 giovmetti oltre agii applausi degli 
astanti contribuiva non poco il nostro concit­
tadino L Veronese il quale nonjiimentico mai 
della pia Casa, offriva in questa occasione ai 
premiati una copia lìtogratata della medaglia 
d'oro ottenuta dalla generositàldellnostfo^reì! 
per Vindirpo fattogli a home elei- pQvémdii; 
Padova nelle nozze fìei principe ereditario. 
Qaest'attO; comunque possa risguardarsi da 
altri,, dovrà almeuo ritenersi siccome l'espres­
sione di; un cuore riconoscente verso l'Istituto 
ed affettuoso verso i popolani. Con ciò ter­
minava questa: festa, di cui resterà una dolce 
impressione in tutti coloro chela mano > il m^ 
glioramento del popolo. ; 
! Nel fare il meritato elogio aliafbenemerita 

Commissione, agl'insegnanti ed agli alunni 
non si può a meno di esprimere il, desiderio 
che per l'anno venturo questa solennità sia 
pporata da maggior concorso di; cittadini, i 
quali non mancheranno al certo ove ne siano 
preventivamente avvertiti; G. 

Blc9cvlAmo la ^e^ueute le t tera a 
proposito del grave inconveniente pubbicato 
nella Cronaca cittadina di lunedì: 

Pregiatissimo signore. 
28 ottobre 1868. 

Devo interessare questa Direzione a voler 
render pubblico, che la conduzione del ĉ ffè 
Pedrocchì presentemente non mi appartiene 
avendola ceduta al sig. Domenico Giacomelli, 
che quindi ù nessun ordine poteva essere da 
me> impartito, sopra•» argomento che da me 
non, dipende. 

In quanto poi alla vendita del ghiaccio nelle 
ore di notte, per urgenza di malattia, questa 
e doverosa nella conduzione, quando però sia 
sorpassata l'ora, in cui si chiudono i luoghi 
di spaccio, ; 

Colgo l'occasione per, protestarmi con par-

porto colla popolazione, di quello Stato e colla 
sua situazione in Europa.; t e intenzioni com­
pletamente pacifiohe del Governo austriaco 
e* lo stato interamente soddisfacente della 
politica generale dal punto vista dei senti­
menti e dei reciproci rapporti delle potenze* 
danno a quella discussione un'carattere ptì-
ramente tecnico allontanando tutto ciò che 
otrebbe inquietare la pubblica opinione cha 
ormai assicurata suUe condizioni della pace 

e della tranquillità in cui trovasi attual­
mente r,Europa. 

3\|ADRIO,;28.,r-. tua circolare del mini­
stro ai Governatori delle Colonie annunzia 
che il Governo sta occupandosi di una legge 
elettorale adattata alle colonie. Dice che il 
Governo avrebbe creduto eccedere nei suoi 
poteri se avesse risolta la questione relativa 
agli schiavi. Soggiunge, che ty Cortes rìsol** 
veramiQ questo problema col concorso dei de* 
putati d'oltre mare. 

PARIGI, 28. — Il Qaulois dice che la 
Prussia disponesi a rispondere ai sentimenti 
di concìlia/Jone e di pace dimostrati dalla 
politica francese. Il; conte di Bisiprì ^pedì a 
Postdàm il progetto di discorso del Re che 
dovrà pronunciare ai 4 novembre all'apertura 
delle Camere. Questo discorso è annunciato 
alla diplomazia come un discorso di pace. 

smsmmmem^A-
NOTIZIE DI BORSA 

PARIGI ottofr 27 
Rend)ta fr. 3 Olo . . 70 45 

», italiana 5 Oio . :. 
Azioni ferr. Vittorio-Bm . 
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fEPOTIZpiVARIE 
C a s a d l nicovei'o, —|Ci scrivono: 
Modesto ma commovente spettacolo offriva 

ieri la pia Casa di Rcovero della nostra città. 
Erano i figli del povero, mantenuti ed edu­
cati dalla carità cittadina, i quali ricevevano 
dai loro Preposti il premio meritato per con­
dotta morale e per profitto nell'istruzione 
elementare e nel lavoro/ 

|D. C. PEDROCCHÌ 

;̂*-wtfrwwwR"raMj . p .agl'incaricati muni­
cipali di esaminare tutte le nuove ditte eà 
cartellini ctì&1 vengono esposti al pubblico, 
acciò non vi si leggano tanti e sì strani er­
rori,' come si è VerifiVato proprio in questi 
giorni anche, nelle >vi& principali. ! 

Sala te a tu t t i mediante la dolce Reva* 
lenta Arabica du Barry, Che guari8ce! senz« 

|; medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie^ 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci* ' 
.dita, pituita, nausee, flatulenze, vomia, sti- 8 
ichezza, diarrea, tosse, asma, 'tisi, 'Ogiu di 

ULTIME NOTIZIE 
U \ \ 

La Corresp., Italienne annunzia che il mi­
nistro Cd̂  Italia ha rannodato ieri le sue re­
lazioni col Governo spagnuolo. Significa dun­
que che il Governo del Re ha conformato ieri 

tsordine di stomaco, gola,, flato, voce, bronchi 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue; 60*000 cure,' comprese quelle 
di S. S; il Papà, dèi duca di Plusskow, fieli» " 
Sigra, marchesa di Brehan^ ecc., ecc. —•Piti 
nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo ih altri rimedi. In'scà­
tole: li4kil., 2 fr. 50 cent.; l k i l . , 8 f r . , 
12 kilM 1651 fr. Da Barry ie Cia, 2 via OpotM 
Torino, ed in provincia presso i : farmacisti 
dei droghieri. La Eevatenta al Gioccolam 
agli stessi prezzi, costando incirca lOceu* 
tesimi la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
. 4 ^ , , * . , - *•> VS^tSffX^t^F^Ì : Ì — . : „ ',. 

t i . 9701 EDITTO 
Si rende noto all'assente d'ignota dimora 

Giovanni Fanzago del fu Bonaventura che con 
odierno decreto pari numero venne deputato 
li suo curatore l'avvocato Marco Donati in 
costituzione al nominato col decreto 17 aprile 
prossimo passato nura. 3658 avvocato Felice 
Alvisi mancato a vivi, onde lo abbia a rap­
presentare nella causa promossa colla peti­
zione n. 2533 a. e. da Bianca Fanztigo, fermi 
#li eccitamenti di cui il precedente editto 17 
aprile p. p. h. 3658. ; 

Dal R. Trib naie Prov. 
Padova 16 ottobre 1868 

Il Presidente 
,<2p.n.46l) ZANELLA. Carnio D. 

. 

con insegnamento elementare, tecnico 
ginnasiale e liceale in Montagnana 

diretto 

dal prof. ab. TURIBIO GILLO 

Si avverte che l'iscrizione è aperta fino al 
giorno 3 n o v e m b r e p. v. — Per il pro­
gramma rivolgersi all' ufficio della Direzione. 

7 p . n . 436 

.^•flBP5 

A * 
r? A W © 

Dovendosi per parte della 12* batteria 
dell'80 reggimento Artiglieria di stanza in 
Padova addivenire alla stipulazione di un 
contratto per la somministrazione di paglia' 
0 strame per giacitura dei cavai j , s'invita 

..jChiunque intenda assumerne la fornitura, 
a voler presentare la propria scheda sug­
gellata al comandante la suddetta batteria 
jìella caserma S. Benedetto, prevenendo 
che le condizioni di appallo sono visibili 

I)resso la mentovata batteria, e che la de­
aerazione avrà luogo col giorno 30 vol­

gente. 3 pub. n. tòfe 

Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i­
partitala ente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di PIETRE COTTE, PIETRA 
Vi VA della Cava di S. Ambre gio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante t ra i la de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito in 
Rovigo presso V Albergo Gorona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 28 pub. n. 3l7 

Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO Milano, via Pasquirolo N. 14 

Col mese di novembre 1868 vengono aperti gli abbonamenti 

MOVI SPUMllDl I É 1 K R É E Ì T È GRAllìTl AL GiùMALE 

' t 

Giornale in gran formato delle Mode, lavori femminili e di eleganza, ecc., ecc. 
Si pubblici- ii. .Milano li i o , «o e 30 d'egni mese 

Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, che 
si pubblichi in Italia, dà Figurini grandi colorati, Tavole colorate, Ricami, tappezze­
rie, lavori d'ago, lavori a perle, Modelli ecc. 

I rwlibllc*a, I n t e r c a l a t i n e l tic'Ntfoq tutti I dinegali tll M e d e e l a v o r i d i 
o g n i g e n e r e del giornale 11, BASE A II d i BERL11SO e della MIODIS IIJUJSTMKE 
di PARIGI, e ciò alcuni giorni j>rima di quest'uhimo giornale. 

Ogni rumerò della ft'©%'lTA' contiene non meno di una trentina di questi disegni 
oltre ai relativi annessi di figurini colorati, Tavole dì modelli, Tavole colorate, ecc. 

l . a N o v i t à è la vera Enciclopedia delle Mode e dei lavori femminili 

lFrcasal d 'abbonamento 
' ' • . Anno : 

Franco di porto nel Regno . ... . . . . . . . L. 8 4 

t 

idem 
idem 
idem 
ìd- m 

Roma, Svizzera. . . . . 
Austria, Germania, Francia 
Egitto, Grecia, Inghilt., Spag., Ture. » 
America, Australia, India . . . . » 

28 
32 
36 
44 

Semestre 
L. a » 
» 14 
» 16 
» 18 
» 22 

Trimestre 
L . e —• 
» 7 — 
» 8 — 
», 9 — 
» 11 — 

Cu n u m e r o s e p a r a l o (nel Regno) 13WA . O l i A 

TUTTI A NÀTI 
Per aderire ai desiderio espresso da molti Signori Associati di 'estendere maggior­

mente la rubrica dei raccomi, romanzi, ecc., l'Editore ha deciso, per non limitare 
la parte di testo che verrebbe da questi occupata, di dare in d o n o a tutti gli asso­
ciati della Novità ' , un giornale di Romanzi, che còmincierà appunto le sue pubbli­
cazioni ai primi di novembre prossimo. Questo giornnle che s'intitolar 

IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE 
sarà di 12 pagine in quarto grande, su carta di lusso, uscirà una volta per settimana 
(al sabbato) e verrà il giorno stesso di sua pubblicazione spedito gratuitamente a 
tutti gli abbonati della N o v i t à per tutta la durata dell'associazione. 

DC 
t v -* • H 

abbon i 
Oltre al d o n o suddetto del giornale settimanale: 11 R o m a n z i e r e ' d e l l e F a -

nclg-llts chi si assoderà per UN ANN© in decorrenza o dal 1° novembre 1868 o 
dal 1° gennaio 1809, avrà diritto al premio gratuito di 

UH 0 GGMFICO SU 
Vi 

f V 

delift signora Leopoldina Borsino, dall'originale d* 1 sig. B, Giuliano : IJE P R I M I ] 
NEVI, che verrà spedito accurata mente in apposito astuccio, franco di porto. (Sepa­
ratamente il solo q w a ^ r o costa lire RIECI.) . ' • ' 

NB. Gli.'associati semestrali o trimestrali riceveranno in d o n o soltanto il nuovo 
giornale setti ri anale 11 R o m a n z i e r e d e l l e F a m i g l i e per tutta la durata del 
loro abbonamento. 0 • 

* ; 

j Ter allottarsi inviare vaglia postale ali'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano 

-•^••^-•••Tir^yt^WMasiM 

(2 pub, n. 454) 

\& 

•••.,,< . . . , , . . D I R E Z I O N E G E N E R A L E . 
Si prevengono i sottoscrittori alle obbligazioni della Regìa cointeressata dei ta­

bacchi, che per il secondo versamenso di L. 60 in oro sopra ciascuna obbligazione 
assegnala e per la contemporanea distribuzione dei certificati provvisori sono fìssati i 
giorni % 3, 4, 5, 0 e 1 del prossimo novetwbre".111 

Tale versamento e la distribuzione dei certificati provvisori devono aver luogo presso 
lo Stabilimento, che ha ricevuto la sottoscrizione. Da esso secondo versamento sarà de­
cotta l'eccedenza sul primo, derivata dalla già notificala riduzione. 

1 certificati provvisori vengono rilasciati al sottoscrittore dopo consegna della ricevuta 
provvisoria rilasciatagli all'atto del primo versamento, munita di dichiarazione di rice­
vimento d'essi certificati. , 

Se il sottoscrittore non fosse il titolare della ricevuta, i certificati provvisori ven­
dono rilasciati a quest'ultimo. 
• L'aggio da percepirsi sur pagamenti in biglietti di Banca, sarà comunicato in tempo 
#Jle Casse che devono.ricevere tali pagamenti. 

Firenze, %1 ottobre 1868. ' (1 pubi- n.467) 
f Ì 
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MEMORIA 
sull» 

erluzzo 
JODO-PERRATO 

di 

J. SERRAVALLO 
Nell'annunziare il mio Ol io liflaiteo m e ­

d i c i n a l e d i f e g a t o ili lllcrlnsiszo p r e ­
p a r a t o a f reddo* là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo che, i principj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolio, trovansi in una condizione transi­
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi 
di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 

le indicato in tuttii casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e ed I n t r o d u r r e n e l 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o ­
r e n u m e r o d i c l e m e n t i * a t t i a g e n e ­
r a r e 1 g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e c o s ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n ­
g u i f i c a z i o n e . 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Ol io d i m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t o * perchè preparato esso pure 
ccl b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia na­
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

(tanto caratteri fisici differenti di quello che a*' 
riscontrano comunemente nell' olio di mer­
luzzo spacciato in altre officine. 

A ncrraa del rispettabile ceto medico sog­
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
dei glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 cèntigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, se mi permetto di entrare nel careno 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È notft la proprietà che godono, in gene-
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so­
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu­
to generalmente sotto il nome U' irrancidi-
mento.Tale operazione complessa non si effetua 
senza un previo cangiamento di aggregazione 
molecolare dell'ossigeno in virtù dei quale 
questo gasse acquista un potere ossidante 
energico, quale appunto offre T o z o n o . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmona'e, ove sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gl i ' Iodur i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reativi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

I gliceroìj, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossigeno neutro in ossigene attivo, 
ed il g l i c e r o l i o d i I o d u r o d i f e r r o gede 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come parmi in­
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap­
plicazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 

J 

L'Olio d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o chi | velo che copre le operazioni della naturo, 
io esibisco ora, saturo com'è della preziosalnella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per-|ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a al­
l'1 A n g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiosso - Duse : Rovigo:Valeri. ( 3 p. n. 429) 
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LUTE 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive Hgestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ab?--

male, emorroidi, glande le, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
tolori, crudezze, granchi, sparlimi od infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
del fe#ai<:, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, "tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
mò in altri rimedii e eosta meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 30 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

. Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. , . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, noss 

sento T)iù alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le "mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco h, 

robusto come a "* ' v '"' i - - - J - - ~ — --*--* «*•- J i - ---*-—- -.*-"- «— 
ca&lati, faccio v 

La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 
gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 

Cura N. 48,314. 
flateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
" . J Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio Ì8tì7. 

Era più di due anut, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi» 
?ra:de spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure ohe mi suggerivano i dot* 
tori che presiedevano alia mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli e-
ìx-texin, una.•'disappetenza eà un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La ni 
!«i pastosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare 1" miracolosi effetti»' 
/ni; ha asfcomiaroonte tolta da tante pone. — Io le presento, mio caro signore, ì miei piff 
sìnceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io no» 
mi stancherò mai di spargere ira i iMfiì conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry * 

• i' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere dì malattia, frattanto mi creda 
Sua riconoscentissiina serva . , Giulia Levi 

N. 58,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «= N. 62,4/-',. 
Baiate Romaine des llles (Saona e Loira), .Dio .sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina de. 
ùg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di cond­
uzione-r~ W. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione del' 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o Involte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 4tì,4fc; x 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. * • • 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di I]4 di obli* 
fr. 2.50, ii2 chil. ir. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 ehil. e Ii2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
contro vaglia postale ~ 

La R E VAL AL C X C O L A T T I 
Agli Stessi orezzi. 

Deposito*—In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i 
Frinzi farm. — VENEZIA; Ponci 
.nvn^tutM^'iitL 

r a n e t t i — VERONA ; Paaiol-
(18 pubi. n. 372) 

Padova, 1868. Tipografia bacchetto. 
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